
 

 
 

A BOLOGNA IL PRIMO FUMETTHOTEL D’ITALIA 
CON IL COMPLETAMENTO DELLE STANZE D’AUTORE AL PHI HOTEL BOLOGNA - AL CAPPELLO ROSSO 

La 15ma edizione di BilBOlbul si chiude domenica 5 dicembre  
con l’inaugurazione delle camere dell’albergo di via de’ Fusari – le ultime – decorate da Noemi Vola, 

Andrea Antinori ed Emma Lidia Squillari 
 
Bologna, 25 novembre 2021 – 33 camere d’artista, che recano le tracce di disegnatori, fumettisti, illustratori, 
scenografi passati da Bologna: il Phi Hotel Bologna - Al Cappello Rosso, storico partner di BilBOlbul fin dal 
2008, ospita domenica 5 dicembre, a chiusura della manifestazione (ore 19.30, via de’ Fusari 9), 
l’inaugurazione delle due ultime stanze dell’hotel decorate dai tre giovani artisti –  Noemi Vola, Andrea 
Antinori ed Emma Lidia Squillari – , diventando così il primo “FumettHotel” d’Italia.  
Noemi Vola e Andrea Antinori, entrambi editi da Corraini Edizioni, lavoreranno a quattro mani a una giocosa 
rielaborazione dei personaggi che popolano le loro storie per l’infanzia, e che si fonderanno in un continuo 
gioco di citazioni reciproche tra i due autori.  
Emma Lidia Squillari, giovane autrice diplomata al Master di Illustrazione dell’Accademia di Belle Arti di 
Bologna, creerà rimandi a decorazioni di ambienti e carte da parati giocando con motivi naturalistici e con i 
toni dell’azzurro.  
La maggior parte delle camere dello storico albergo nel cuore di Bologna – fondato nel 1375 – ospita su pareti 
e specchi le testimonianze degli autori che nel corso di queste 15 edizioni hanno partecipato al Festival: la 
Wunderkammer di Alice Socal, che quest’anno è tra le protagoniste della mostra Prendere posizione. Il corpo 
sulla pagina in programma alla Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, la camera In fondo al mare di 
Kalina Muhova, sui toni del blu, che al buio rivela un secondo livello grazie alle illustrazioni realizzate con 
vernice fluorescente, la Camera della pioggia del Collettivo Blanca, inondata da grandi gocce azzurre. E 
ancora il Teatrino dell’ebbrezza di Ruppert&Mulot, costruita sul gioco di corrispondenze e inversioni create 
dal riflesso delle immagini sugli specchi della stanza, e Sul cominciar del giorno dell’illustratrice per l’infanzia 
Mariachiara Di Giorgio, e tante altre invenzioni d’autore che sarà possibile visitare durante l’inaugurazione, 
e che rendono Phi Hotel Bologna - Al Cappello Rosso, un hotel 4 stelle unico nel suo genere.  
 
L’Hotel 
Costruito come taverna nel 1375. nel cuore di Bologna con i suoi 600 anni di storia, Al Cappello Rosso è il più antico 
luogo bolognese dedito all’ospitalità. La locanda Capel Rosso, voluta dal Vescovo di Bologna Nicolò Albergati per 
assicurare protezione agli ebrei che passavano per Bologna, divenne alloggio destinato agli architetti e agli artisti 
impegnati nella costruzione della basilica di San Petronio, identificato da un insolito cappello cardinalizio, voluto dal 
Cardinale Albornoz. Nel 1464 lo stabile venne acquistato dal celebre professor Andrea Barbazza dell’Università di 
Bologna, che lo affittò nel 1467 al locandiere Bertuccini. 
Le cronache del ‘600 lo ricordano come la locanda dove meglio si dormiva a Bologna. La gestione di Alfonso Cappelli tra 
l’800 e il ‘900 lascia memoria di un antico e rinomato hotel-ristorante con tutti i comfort.  
L’attenta ristrutturazione avvenuta nel 2001 ha creato ambientazioni di design che si esprimono attraverso la 
realizzazione di stanze tematiche decorate da artisti e scenografi di fama internazionale, rendendolo uno degli hotel più 
prestigiosi di Bologna, indicato per chi ama la bellezza, l’arte, la storia, il piacere. Dal 2008 la collaborazione con BilBOlbul 
ha portato alla realizzazione di 33 stanze d’artista decorate dai fumettisti ospiti del Festival. A giugno del 2021 l’Hotel è 
stato acquisito dal Gruppo Phi Hotels, diventando così Phi Hotel Bologna.  
 
info@phihotelbologna.com | 051 261891 
 
Per info: Hamelin Associazione Culturale I info@bilbolbul.net | 051 233401 | www.bilbolbul.net 
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